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La Germania e l'Italia | 


—__tebntiaceeo—— | 


Un dispaccio da Napoli dell’ Agen- | 
zia Stefani ci fa conoscere il tenore 
della lettera dell* Imperatore Gugliel- 
mo, presentata al Re d'Italia dal- 
l’ambasciatore di Germania presso 
il Quirinale, sig. di Keudell. La let- } 
tera dell” Imperatore è molto cordia- 
le, secondo il dispaccio citato. L° Im- 
peratore conferma che aveva il de- 
siderio di recarsi in primavera in 
Italia per restituire la visita al Re . 
ma che il consiglio dei medici glielo | 
ha impedito ; si congratula poi per 
la venuta dell Imperatore d’ Austria 
a Venezia, ed esprime la speranza 
che i medici gli permettano di ve- 
nire in Italia più tardi. La consegna 
di questa lettera fu fatta con molta 
solennità, per ismentire la voce cor- 
sà in questi giorni di malumori tra 
“I Italia e la Germania. L’ allusione 
alla venuta dell’ Imperatore d° Au- 
stria è messa apposta per contrad- 
dire coloro che avevano detto che 
1° Imperatore di Germania non veniva 
în Italia, perchè la politica del suo 
Governo poteva essere in qualche 
modo minacciata dalle idee scam- | 
biate tra il Re d° Italia e I Impera- | 
tore d° Austria e i loro rispettivi mi- | 
nistri a Venezia. L’ Imperatore di 
Germania ha creduto anzi necessario 
di congratularsi col Re per quella 
visita. Non ci resta dunque che pren- | 
dercerla coi medici, i quali hanno | 
SCOSSO , certo innocentemente , la 
fantasia già tanto mobile ed eccita- 
bile dei pubblicisti. Del resto, senza 
darci l’ aria di bene informati, e sen- | 
Za pretendere di conoscere tutto ciò 
che passa nel cervello del Re d’ Ita- 
lia e dell’ Imperatore di Germania e | 
dei loro ministri, è certo che le re- 
lazioni tra i due paesi conservano 
sempre una schietta cordialità, se nel 
passaggio dei Principi di Prussia ve- 
diamo che le Autorità governative si | 
affrettano a salutarli e a prestar loro 
omaggio, sebbene ne fossero dispen- ! 
sale, giacchè i Principi iaggiano in 
strettissimo incognito. Questa corte- 
sia, non ordinata dall’ etichetta, non 
è segno certo di relazioni diploma- 
tiche tese tra i due Governi. Dal- 
l’altra parte, come osservò anche | 
un giornale di Berlino, è. certo che | 


| non sarebbe stato pi 


se le relazioni tra I° Italia e la Ger- 
mania si fossero seriamente alterate 
in questi giorni, come si è preteso, 
ssibile nemmeno 
il viaggio privato dei Principi. Essi 
avrebbero fatto altrove le loro escur- 


| sioni artistiche. 


Del resto tutte le voci inquietanti 


| provocate in questi giorni, si vanno 


calmando. Non son smentite soltanto 
le divergenze tra | Italia e la Ger- 


mania, ma anche il conflitto belga- | 


germanico sembra destinato a finire 
in una discussione accademica. La 
Francia poi, la quale poteva con 
una certa apparenza di ragione cre- 
dersi minacciata nelle osservazioni 
fatte al Belgio, non ha perduto un 
momento quella saggezza di cui dà 
prova da poco tempo. In altri tempi 
forse i suoi giornali avrebbero tirato 
a palle infuocate contro Berlino per 
la Nola diretta al Belgio, ma que- 
sta volta essi furono molto tranquilli 
e rimessi. Sembra anzi che i pub- 
Dlicisti francesi abbiano voluto pro- 
curarsi la soddisfazione di essere ol- 
trepassati dai pubblicisti delle altre 
nazioni, nel biasimo pel tentativo del 
principe di Bismark di volersi inge- 
rire nelle cose del Belgio. La stampa 
francese, che poteva alimentare il 
fuoco, non vi ha proprio contribuito 
per nulla, ed è questa una bravura 
taalo più meritoria, perchè non ci 
eravamo avvezzi, 

L’ Italie, la quale mette in rilievo 
questa savia politica della Francia, 
VI aggiunge le seguenti considera- 
zioni : 

«La Francia fa oggi della buona 
politica. La sua debolezza materiale, 
che non è se non temporanea, è il 
principale elemento della sua forza mo- 
rale. La Francia si è impegnata oggi 
nella via per cui 1’ Italia si è messa 
da quindici anvi. Gli stranieri ci fan- 
no l’onore di di 
Macchiavelli, è pretendono che noi 
siamo fini politici. Per quanto que- 
sto giudizio sia lunsinghiero pel no- 
stro amor proprio nazionale, dob- 
biamo dire che se è vero che fac- 
ciamo della buona politica, ciò ar- 
viene perchè non potremmo fare al- 
trimenti senza co:mprottere la nostra 
ste: 


chiamarci i 


esistenza. Noi vogliamo vivere, 
© sopraltuto vogliamo vivere tran- 
quilli, 


| 
| 
| 


I 


« Gli Stati che non si sentono ab- 
bastanza forti per far valere le pro- 
prie ragioni, qualunque possano es- 
sere le eventualità, devono cercare, 
quanto è possibile di non avere mai 
torto. Sono gli Stati potenti , che 
commettono qualche volta degli er- 
rori, fidandosi troppo nella loro forza 
materiale. La Francia sembra aver 
compreso oramai questa verità, e, 
ciò che val di più, essa sembra de- 
cisa a conformarvi la sua condotta. » 
Speriamo infatti che la Francia sia 
proprio decisa a ciò, e che la mo- 
derazione di cui diede prova questa 
volta, impedendo così che la pole- 
mica tra il Belgio e la Germania si 
aggravasse, sia anche in avvenire la 
sua regola di condotta. 


Notizie Italiane 


ROMA — La città è letteralmente in- 
Vasa da numerosissimi drappelli di pel: 
legriai c di pellegrino francesi, condotti 
dat rispettivi pastori, Sv40 venuti per la via 
Più breve ed economica, Marsiglia Civi 
vecelua, e si crede che le Messagerie francesi 
abbiano accordato un ribasso nei prezzi 
du trasporto per la circostanza. Una volta 
in Homa poi, vivono più che economica 
Muente, e sono 10 generale acquartierati nei 
conventi, 

Di questi pellegrini, vestiti quasi tatti 
di nero, con un gran crocifisso appeso alla 
giotura, se ne incontrano delle Trotte da 
venticiuque a trenta; essi vanno visitando 
le basiliche, onde fruire dei benefici spi» 
Pilnali del Giubileo indetto dal Papa per 
Îl 1875. lu generale sono molto sospettosi 
e diffidenti; si di rebbe chu temono da uu 
momsoto all’altro i essere { 
osuli dimostrazioni: invece nessuno i ve 
cupa di loro, e se risvegliano nel pubblico 
qualche sentimento, è semplicemsute quel 
lo della curiosità. 


mo nello Osservatore Romano 


del 20 

Questa mattina , alle 8 116, col treno 
diretto di Civitavecchia è partito alla volta 
di Spagna Monsignor Giovanni Simeoni, 
Vunzio Apostolico a Madrid, accompa: 
guato dal personale della Nunziatur: 


SAVENNA — Il Ravennate annunzia 
che il Priacipo è la Principessa di ( 
Dia sono arrivati teri mattma, 20, a 
Itaver 


arogo i monumenti, w ne runasero 
soddisfatti ssimi. 

Ripartivano col treno det 
per Bologna, 

VITEGBO — L'autorità politica ha or- 
dinato che la Chiesa di Vigmaocllo 
quite traevano in folla 1 contadini per vi 
gere la Madonna che muovo gli ccchi 
fosse chiusi. 


Notizie Estere 


pomeriggio 


GERMANIA — Le cose vanno mollo più 
spiccie uella Camera prassiani, che non 


| 
| 


guente 


sia nella nostra, e in quelle di altri stati 
retti a forme parlamentari, 

In poche sedute un progetto imporlan- 
tissimo, come quello che modifica la co. 
stiluzione , fu proposto, amplamente di- 
Scusso , ed approvato anche in terza let- 
tura con 275 voti favorevoli e 90 contrari. 


BELGIO — La vertenza colla Germania 
non ha molto commosso il paese 

Le cause sono due : il male tento del 
partito ultra-clericale che avrebbe aspettato 
{al Ministero elaricale una politica più 
conforme ai principi del partito; Ja nese 
suna vog'ia che hannoi liberali di lar un 
piedestallo al ministero che essi sperano 
tu breve di soppiantare. 


a . . . 
Atti Ufficiali 
— La Gazzetta Ufficiale del 


d' talia, del 19 Aprile nella 
ufficiale conteneva: 


Regno 
sua parte 


R. decreto con cui il Governo del re è 
Autorizzato a dar piena ed intiera esecas 
zione alla Convenzione addizionale fra l’Ita- 
lia ed il Belgio relativa allo scambio di 
carioline postali, firmata a Roma il 10 
luglio 1874, 

R. decreto con cui sono istituiti quattro 
posti di Commissari , uno dei quali. cello 
Supendio di lire seimila e tro collo stipen- 
dio di lire cinquemila , per. esercitaro la 
vigilanza ed il sindacato presso il Consor= 
zio © presso le sedi centrali dei s>i Istitali 


d'emissione , ia conformità. della log: 
ge-regolamento per l'esecuzione della Ice. 


ge per la circolazione 


cartacea durante 
il corso forzoso. 


— È quella del 20 portava 
Disposizioni nel personale del dinistero 
della guerra. 


SOTTOSCRIZIONE 
A FAVORE DEL 
GENERALE GARIBALDI 


La Commissione Direttiva ha consegnato 
il bollettario N. 83 ol Gallottini Au- 
guslo, per Ariano + Ville circ 

La stessa Combi 
lettera © ai sgg. collettori, 
che non hanno ancora Minviato i bollettari 
loro allidati : 


Ferrara 21 Aprile 1875, 
Signor 


La Commissione Direttiva ha deliberato 
biudere la sottoscrizione a favore del 
te GARIBALDI col giorno 30 Aprile, 
cità quanto nella provinci 
iamo quindi, 0 signore, a volere 
adoprarvi caldamente in questi ultimi gior- 
ni per raccogliere altre offerte, e ud inviarci, 
entro il corrente mese, il bollettatio col 
ione, 
mission: — ben conoscendo il 
patriottismo e l' interessamento vosi 
tutto ciò che ridosda ud onore 
del prese — va certa che voi nor 
cherele di corrispondere al suo esiderio. 
Con stima distiuta 


Pel Comitato 
Prof. Ignazio Scarabelti - Presit, 
Dott Tullio Bottoni - Segevtario, 


cs 
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Cronaca e fatti diversi 


Centenario Ariosteo. — | 
R. Prefetto della provincia ha messo a di- 
Sposizione del Comitato Ariosteo la som- 
ma di Lire 100, come suo concorso pe- 
cuniario alla celebrazione delle prossime 
feste centenarie. Oltre di ciò, abbiamo |. ob 
bligo di far noto come l' egregio ma 
strato presti la sua validissima coopera- 
zione moraie onde riesca, quanto più è 
possibile, decoross la secolare solennità. 


— Il nostro esimio concittadino, sig. 
Achille Monti dimorante a Roma, per 
concorrere alle feste del Centenario , ha 
mandato al Comitato due pregievoli scritti, 
uno in prosa e l’altro in poesia, analoghi 
alla solenne circostanza. È degno di men- 
zione speciale il suo studio, fatto nel com- 
ponimento in prosa, di gettare una nuova 
luce sulla figura del suo grande avo, 
Vincenzo Monti, dimostrando com’ egli 
siasi ispirato, più di quello che si crede, 
alla poesia di Ariosto. 

— Il 415 corrente riunivasi nell’ uni- 
versità di Pisa un numero di studenti 
per deliberare intorno all'invito fatto loro 
dagli studenti di Ferrara, di assistere alle 
feste che si faranno in quella città pel 
IV centenario dell’Ariosto. Deliberarono di 
accellar» l'invito. Quattro studenti furono 
delegati a rappresentare l Università. pi- 
sana. La regia Scuola normale sarà rap- 
presentata dal prof. Amedeo Crivellucci. 


Agli agricoltori della Pro. 
vineia Ferrarese. — L'Ilimo 
Presidente del Concorso Agrario Regionale 
ha pubblicato il seguente manifesto : 


Per generosa e  filantropica largizione 
dell' Onorevole signor Commendatore Bar- 
tolomeo Campana di Sarano nell’ occa- 
sione del Concorsu Agrario Regionale della 
3.* Circoscrizione saranno conferite in pre- 
mio ai coloni più meritevoli della Provin- 
cia di Ferrara N. 130 medaglie di argento, 
che la Commissione ordinatrice ha ripar- 
tite come segue fra i diversi Comuni in 
ragione di popolazione : 

N. 90 pel Circondario di Ferrara delle quali 


N. 44 nel Comune di Ferrara 
» 16 » di Copparo 
» 10 » d' Argenta 
» 9 » di Portomaggiore 
» 8 » di Bondeno 
» 3 » d’ Ostellato 


N. 22 pel Circondario di Cento ; delle quali 
N. 11 pel Comune di Cento 


» 5 x di Sant’ Agostino 
» 3 » di Poggiorenalico 
» 3 » di Pieve di Cento 


N. 18 pel Circondario di Comacchio ; delle 


quali 

N. 5 pel Comune di Comacchio 

» 4 » di Mesola 

» 3 » di Codigoro 

» 3 » di Migliaro 

» 2 » di Massa Fiscaglia 
» f » di Lagosanto 


i coloni che possono concorrere sono: 

a) | capi delle famiglie di braccionti 
parziarii vincolate sui fondi; 

3) | capi delle famiglie coloniche, 
preferibilmente più numerose addette ai 
fondi condotti a boaria; 

c) | mezzadri che coltivano essi me- 
desimi le terre ; 

d) Gli affittuari che , oltre alla dire- 
zione dell'azienda , impiegano le proprie 
braccia alla coltura delle terre. 

Per ammissione al Concorso deve pre- 
sentarsene domanda alla Commissione Or- 
dinatrice del Concorso Agrario Regionale 
residente in Ferrara, non più tardi del 20 
Maggio p. v., e corredare la domanda 
stessa di un certificato del Sindaco del 
Comune, rilasciato sopra attestazione del 
proprietario del fondo e di quattro possi- 
denti degni di fede, comprovante: 


a) la moralità; 
5) l'impegno nel dare ai propri figli 
0 ai componenti la famiglia l'istruzione | 
elementare almeno di primo grado; 

©) la permanenza non interrotta di 
almeno 9 anni sui fondi dello stesso pro- 
prietario; permanenza che per gli afit- 
tuari potrà essere comprovata anche cu- 
malativamente col precedente contratto di 
fondo appartenente a diverso  proprie- 
tario ; 


d) la intelligente operosità nei lavori 
dei campi , nella cara del bestiame, del 
letame e degli attrezzi, nella proprietà 
della casa e nella buona coltura dell'orto» 
N. B. Per la intelligente operosità dei 
mezzadri ed aflittuari si richiede inoltre, 
L'uso costante di attrezzi di provata 
atilità ; 
La buona conservazione de! fondo loro 
affidato ; 
Sarà titolo di preferenza per gli aflit. 
tuari l’adozione di un regolare avvicen- 
damento e l'estensione e normale mante- 
nimento dei prati artificiali. 
Ferrara 19 Aprile 1875. 
IL Presidente 
VARANO. 


Comitato Ariosteo. — Conti 
nuazione della nota dei sottoscrittori per 
le feste del 4° Centenario Ariosteo : 

Riporto L. 17,294. 

Carlo Montanari Calderoni |. IS - Aventi c. 
Pompeo I. 12 - Carcasi Avv. Giuseppe Dep. 
al Parlamento |. 60 - Federico avv. Sei- 
smit Doda Dep. al Parlameato |. 24 - Gat- 
telli dott. Giovanni Dep. al Parlamento 
|. 24 - Mangilli avv. comm. Antonio Dep. 
al Parlamento |. 24. 

(continua) 


Totale L. 17,433. 


Sacco nero. Anche oggi il 
bollettino della Questura non segna che 
due dei soliti arresti per contravvenzione 
all' ammonizione. Ci compiacciamo assai 
della quiete perfetta che godiamo, nessun 
fatto di qualche gravità essendo venuto 
ad attristarci da alcuni mesi. 

Se però la vigile nostra Questura vuole 
evitare il pericolo di uno sciopero forzato, 
non ha che a dare la caccia ai bambini 
accattoni che formicolano per Ja città e 
si troverà un bel da fare. 

È cosa ributtante non poter stare un 
quarto d'ora in un Caffè o in un Risto- 
ratore senza vedersi assaliti alla lettera da 
frotte di coteste povere creature le quali 
mendicano per mandato di genitori viziosi 
o snaturati. 

Guita cavut lapidem e noi speriamo 
che le nostre insistenti preghiere verranno 
soddisfatte în ossequio alle leggi e per il 
decoro di una città nola e civile qual’ è 
la nostra. 


WDisgrazia. — Jerisera sulle ore 
8 1j2 io Via Borgonovo il Signor Gir- 
gio Cirelli smontava dal suo Carrettino, 
e nel mentre stava per logliere la sbarrà 
che chiude l’ accesso della via per i lavori 
stradali in corso, onde condurre in rimes- 
sa il Cavallo, questi s’inpauriva ad un 
tratto, e fatti alcaoi salti davasi a preci- 
pitosa corsa. Il sig. Cirelli si provò invano a 
trattenere l'infuriato animale e cadde a terra 
producendosi alcune lividare al braccio. 

Il Cavallo col carrettino tutto sconquas- 
sato dopo aver urlato în un fiaere ed in- 
vestito un povero vecchio che traositava per 
la via, venne fermato nella piazza dei Pol- 
laioli. L’offeso è certo Baccarini di Oc- 
chiobello suonatore ambulante ; egli pure 
potè cavarsela per miracolo con molto 


spavento e con una grave contusione , al 
ginocchio destro. Venne tosto medicato 
all'Ospedale. 


Ba salute dell’ onor. Car. 
eassi. — Il Comitato elettorale ha ri- 
cevuto notizie migliori sulla salute del De- 
putato del 1° Collegio. 

1 medici promettono lenta ma certa la 
guarigione. 


| 


IL’ Accademia Filarmoni- 
co-drammatica apre Sabato il suo 
teatro ad un trattenimento drammatico. 


Ntegolamento per l'applicazione 
della Tassa sulle professioni, arti, industrie, 
esercizi 6 rivendite pel Comune di Ferrara 
approvato dal Consiglio nella Seduta del 
6 Nombre 1874. 

1. Gli esercenti di qualunque pro- 
resine industria, arte o commercio , ed 
i rivenditori di qualsiasi merce, sono sog- 
getti ad una tassa, giusta le disposizioni 
portate dalla Legge 11 Agosto 1870 N. 5782, 
Alleg. O, e dal Regolamento Governativo 
Approvato col R.* Decreto 24 Dicembre 
dello stesso anno N. 6137. 

Art. 2. Non sono soggetti alla tassa : 

L'impiego o l’opera che si retri- 
buisca con stipendio 0 salario presso Am- 
ministrazioni pubbliche 0 presso privati 

2. La rivendita di generi riservati al 
monopolio dello Stato, Sarà però dovuta la 
tassa per la rivendita di altri generi fatta 
nello stesso locale. 

Art. 3. Per l'applicazione della tassa, i 
Contribuenti verranno classificati nelle se- 
guenti dieci Categorie : 

Carecoria 1. — Tassa Ansua L. 
< 


30 
2 


Aaa 


« 10. 
Il criterio direttivo per 1’ applicazione 
delle Categorie sarà desunto : 
a) dalla qualità e natura dell’ e- 
sercizio ; 
5) dal numero e dalla pigione dei 


locali; 
©) dal personale dell’ esercizio ; 
d) dal reddilo di ricchezza mobile 
attribuito all'esercizio. 

Art. 4. La tassa è dovuta da chiunque 
in principio di Gennaio ha l' esercizio di 
una professione, arte, commercio, od in- 
dustria qualsiasi, od una rivendita di merci. 

In caso di cessazione. notificata cd am- 
messa, la tassa è dovuta fino al compiersi 
del semestre dall’ apertura dell’ esercizio, 

L’ apertura di un nuovo esercizio o di 
rivendita nel corso dell’anno dà luogo 
alla tassa dal primo giorno del semestre 
in cuisi verifica; e la mancanza di dichia- 
razione darà luogo all’ applicazione del- 
l'ammenda comminata all’ Articolo 12 del 
Regolamento. 

Allorquando un esercizio od una riven- 
dita passa da uno ad ua altro, il nuovo 
esercente o rivenditore sarà solidalmente 
responsabile della tassa dovuta dal prece- 
dente pel semestre in corso. 

Art. 3. Chi abbia contemporaneamente 
due o più Esercizi o Rivendite separaie 
I’ una dall’ altra, sarà soggetto ad altret- 
tante tasse distinte, quanti sono gli eser- 
cizi o le ‘rivendite. 

Art. 6. La tassa sarà pagata in due rate 
semestrali uguali colla scadenza per la pri- 
ma al 1.° Aprile, e per l'altra al 1.° Ot 
tobre di ogni anno; ed alla sua esazione 
sono applicabili gli stessi modi e privilegi 
in vigore per la riscossione delle contri- 
buzioni dirette. 

Art. 7. Il primo Ottobre di ogni anno 
il Sindaco pubblicherà un manifesto per 
invitare gli esercenti di una professione, 
arte, commercio od industria qualsiasi, ed 
i rivenditori di qualunque merce, a dichio- 
rare entro 15 giorni al Municipio gli ele 
menti per cui sono tassabili. 

Per quelli esercenti che negli anni sue- 
cessivi alla prima formazione della lista 
non faranno una nuova dichiarazione, s' in- 
tenderà ammessa quella dell’anno prece- 
dente. 

Art. 8. Le dichiarazioni saranno fatte 
sopra apposite schede che dagli interessati 


vertano% rictiesté-al Municipio. Il Mani- 
cipio poi rilascierà ricevuta delle dichia 
razioni stesse a chi ne faccia domanda, 

staccandola da apposito registro a madre 
e figli 

La dichiarazione dovrà indicare con pre- 
cisione : 

1. Il nome, cognome e paternità del 
dichiarante ; 

2. La sua residenza ; 

3. La qualità e natura della professione, 
arte, commercio, industria o rivendita ; 

4. Il numero e la pigione dei locali ; 

3. Il numero delle persone addette 
alla professione, arte, commercio, industria, 
0 rivendita ; 

6. Il reddito di Ricchezza Mobile at- 
{ribuito all’ esercizio od alla rivendita. 

Art. 10. Il dichiarante che non sapesse 
scrivere potrà far riempire la scheda da 
persona di sua fiducia, che la firmerà io 
sua vece, attestando di farlo alla presenza 
dell' interessato e di sua commissione. 

Art. {1. Le dichiarazioni potranno ese- 
guirsi anche dagli agenti, rappresentanti 
e procuratori dei contribuenti, con che in 
tali dichiarazioni si indichi il nome loro 
e quello dei rispettivi mandanti o principali. 

Art. 12. La ommissione o la inesattezza 
della dichiarazione, debitamente accertate, 
si puniranno con multe estensibili da L. 2 
a L. 50 da determinarsi ed applicarsi dalla 
competente autorità, osservato il procedi» 
mento comune, di cui all’ Articolo 146 e 
seguenti della vigente Legge Comunale e 
Provinciale. 

Art. 13. La Giunta Municipale, in base 
alle ricevate dichiarazioni ed alle notizie 
d' Ufficio, compilerà entro Novembre fa 
lista dei Contribuenti per l’anno immedia- 
tamente successivo. 

Art. 14. Nella prima Domenica succes 
siva al compimento della lista, verrà no- 
tificato al pubblico, che questa resterà de- 
positata in una sala del Comune per giorni 
15, e che ognuno entro lo stesso termine 
potrà esaminarla e produrre alla Giunta 
Municipale reclamo di suo interesse. 

| reclami dovranno essere individuali, 
corredati da necessari documenti 0 prove, 
e firmati dall’ interessato o da chi lo rap- 
presenta. 

Art. 13. La Commissione di Sindacato 
delle Tasse Comunali, prenderà ad esame 
le dichiarazioni dei Contribuenti , la lista 
formata dalla Giunta ed i successivi reclami 
che fossero stati fatta alla Giunta stessa ; 
e sopra tali basi formerà la matricola dei 
Contribuenti, ripartendoli nelle rispettive 
categorie e supplendo alle ommissioni da 
parte dei Contribuenti o della Giunta, 

La Matricola dei Contribuenti formata 
dalla Commissione di Sindacato sarà pub- 
blicata per 13 giorni in una Sala del Co- 
mune, previo Avviso del Sindaco ; e le de- 
liberazioni che la Commissione avrà preso 
in ordine agli inoltrati reclami, verranno 
notificate mediante parziala avviso ai Con- 
tribuenti interessati. 

Art. 17. I parziali Avvisi, di cui al pre- 
cedente Articolo 16, saranno portati al do- 
micilio dei Contribuenti dal Cursore  Co- 
munale, che ne ritirerà ricevuta o dal Con- 
tribuente o da altra persona della famiglia. 
In difetto |’ avviso sarà aflisso alla porta 
della casa o dell'alloggio del Contribuente. 


La ricevuta e l'attestato di. affissione 
dell’ avviso saranno a cura del Cursore 
comuuale fatti sopra apposito registro. 

Art. 18. Contro l’ operato della Commi: 
sione ogni Contribuente potrà appellarsi 
alla Deputazione Provinciale entro quin- 
dici giorni dalla notificazione degli Atti, 
contro i quali intendesse di appellare. 

Art. 19. Salla base dei giudizi della Com- 
missione che non siano stati riformati entro 
i 30 giorai dalla loro pubblicazione, la 
Giunta Municipale formerà il Ruolo di e- 
sazione che, reso esecutorio dal R. Pre- 
fetto, verrà trasmesso all' Esattore Comu- 
nale per la riscossione, salvi i rimborsi che 


1 


N 


eguito alle 
soluzioni dei reclami. Contemporaneamente 
il Sindaco emetterà un manifesto von cai 
sarà dato avviso al pubblico della trasmis- 
sione del Ruolo all’ Esattore, 

Art. 20. La Commissione di Sindacato, | 
di cui all’ Articolo 15 del presente Rego- 
lamento, sarà composta di 5 Membri, 3 
eletti dal Consiglio Comunale nella ordi- 
Maria sessione di Autunno, e 2 dalla Ca- | 
mera di Commercio. La nomina dei Membri | 
della Commissione sarà fatta anno per anno. | 
La presidenza della Commissione sarà af- Ì 
fidata a quello dei Membri, che nominato 
dal Consiglio Comunale, avrà ottenuto mag- 
giori voti, ed in sua assenza da quello che | 
Immediatamente gli succede in ragione del 
numero dei voli. 


Disposizioni transitorie 
Art. 21. Per l’anno 1878 la Giunta ha 
la facoltà di fissare i termini per le de- 
puncie, per l'acceriamento e pel paga- | 
mento della tassa 
PREFETTURA DI FERRARA 
N. 768 Divisione 2.* li 27 Febbraio 1873 
Visto ed approvato il presente Regola. | 
mento dalla Deputazione Provinciale în se- | 
| 
| 


duta 24 corrente. 
11 Prefetto Presidente 
ST 


ELSI 


Riabilitazione, — (Comunica- 
to) — Dopo quattro mesi e mezzo di | 
carcere sofferto , sotto il peso di una in- | 
famante imputazione, jeri veniva rilasciato 
in libertà, per deficenza di prove, Pietro Bi- | 
goni, pesatore all’Opificio a Vapore, fuori | 
di Porta Reno, il cui arresto aveva de- | 
stato un senso di dolorosa sorpresa  nel- 
l’intera città, ove egli era tenuto in conto Ì 
di uomo onesto. Ì 

I sottoscritti nel deplorare che il codice | 
penale italiano serbi tuttora anche per 
quelli che non hanno criminosi antece- 
denti, quella gravissima misura che è 1° ar- 
resto preventivo, si rallegrano col Bigoni 
dell’ ottenuta libertà e intendono di por- 
gergli un solenne atlestalo di stima che 
valga a compensarlo della lunga umilia- 
zione patita, ed a nobilitarlo in faccia al 
pubblico, riconfermandogli quella onora- 
bilità di cui avevano ampiamente attesiato 
con pubblica dichiarazione, già presentata 
all’ Ecc.mo sig. Procuratore del Re. 

Ferrara 20 Aprile 1873. 
Giovanni Rosa Del. Com. 
Romualdo Ghirlanda 
Antonio Mischiati | 
Giovanni Ghedini 
Doll. Alessandro Baldi 
Antonio Devoto 
Zucchini Pietro 
Sandri Andrea 
Don Azzi Antonio 
Aristide Penazzi 
Luigi Balboni | 
Rebora Giovanni 
Carlo Piccinini 
Finzi Isacco 
Melloni Vincenzo 
Melloni Giovanni 
Pancera Alessio 
Francesco Sabbioni e fratelli 
Luigi Marchetti e fratelli 
Mantovani Antonio 
Saverio Minoli Li 
Balzer Giacomo e comp. 
Mantovani Luigi 
Cesure Finotti 
Stagni Antonio 
Folchi Giuseppe 
P. Lucchini Maestro 
Batlara Cesare Î 
Turolla Giovanni. | 


Onori funebri. — L'altrojeri sul- 
l'imbrunire del giorno, una folta di cittadini | 
accompagnava all’ estrema dimora la sal- 
ma del nostro concittadino professor MRlas- | 
suiuisiamo RMlanviverti, docente uni- 


e liceale, morto repentinamente 
fra noi il giorno 48 corrente. 
Sostenevano i cordoni del feretro gli 
egregi avv. cav. Barbaro R. Provveditore 
agli studi , il prof. Buzzetti Preside al- 
1° Uoi della facoltà Matematica, l' e- 
gregio cav. Nerva, Preside del R. Liceo 
Ariosto, ed il prof. Cugusi, della Univer- 
sità. — Altri molti professori Universitari 
e del Liceo onoravano il funebre convo- 


glio, oltre le bandiere e numerosa scola- | 


resca dell’ Università, del Liceo, del Gin- 
nasio, e delle scuole tecniche. — Fu una 
dimostrazione spontanea , toccante , uni- 
versale operata dal personale dellistra- 
zione pubblica della quale il defunto era 
una illustrazione distinta, ed alla quale il 
nostro Comune sotto i di cui auspici vive 
e prospera la Università libera degli studi 
non mancò di prender parte mediante un 
domestico in livrea. — Alla chiesa della 
Certosa , il Rettore dell’ Università, cav. 
Carlo Grillenzoni, attendeva il funereo 
corleggio, ed assisteva commosso per la 
perdita d'uno fra i più preclari insegnanti, 
alle esequie mortuarie. 

Sul feretro dissero parole di alta stima, 
pietà e cordoglio , i professori Buzzetti , 
ed Invernizzi del R. Liceo Ariosto, di me- 
rito, di riconoscenza e compianto, i giovani 
Bottoni e Monti universitari, e Pollegati li- 
ceale , d’ arfelto e d’ amorosa ricordanza 
il giovane Scipione Leati universitario, del 
quale pubblichiamo lo scritto comunicatoci 
iersera. — Ferrara ha fatta una perdita 
dolorosa nel prof. Martinelli, ed un vuoto 
di più si è aperto nel poco numero di 
quei veri e dotti scienziati che onorano 
il nostro paese. 

Ora lasciamo la parola al giovane uni- 
versitario : 


Uomo di cui qui onoriamo la memo- 
ria ha raccolte le palme più splendide 
del merito nel culto delle matematiche 
discipline, ed io che gli era afine per 
sangue, devoto per riconoscenza di largo 
insegnamento porto sulla sur tomba la 
parola del più doloroso compianto. 
MiassimiLIAnO MiantINELLA, Dac- 
que di popolo e sortì grande e vasto l’in- 
telletto, magnanimo il cuore, operosa la 
persona, © poi che sentì ripugnargli gli stu- 
di teologici pei quali in prima giovinezza 
erasi avviato, abbracciò ed intraprese la 
scienza d' Euclide, che percorse ed appro- 
fondì in ogni ramo, in ogni materia, in 
ogni più difficile meato, Salutato Ingegnere, 
Dottore in questa Università Pontificia , 
con acclamazione d'onore, non ebbe for- 
tana d' esercizio professionale , chiamato 
com’ era dalla specialità dell’ indole all’in- 
segnamento , che disseminò per tutta la 
città come privato docente nei rudimenti 
algebrici e geometrici, nella fisica speri- 
meotale , nella matematica applicata alle 
arti, nella geografia, nell’ astronomia, nella 
statica e nelle scienze filosofiche. — Tn 
breve il suo nome fu nella stima univer- 
sale e non eravi ordine di cittadini dal 
patriziato più distinto, all’ artista popolano 
che non cercasse far tesoro o per sè 0 
per la istruzione dei figli delle vasle co- 
gnizioni e della sapienza del bravo Pro- 
fessore. — Dolato d' una chiarezza di men- 
te straordinaria , d'una pazienza a tutte 
prove, d'un amore alla gioventà come di 
padre, egli viveva non per sé, ma per al- 
trai utilità, e per decoro al paese che 
amò costantemente di fenerissimo affetto. 
Durante la Pontificale tirannia nessuna co- 
Fona di pubblico insegnante gl’ inghir- 
landò le tempia , una mano di ferro gli 
Sbarrò sempre i ingresso per te gloriose 
vie della docenza Governativa, e fa sola- 
mente nel 1859 che nei nuovi ordini co- 
stituiti irovò stallo di Professore nel 
Liceo Ariosto e nella libera Univ 
degli studi. Quali i suoi adoperamenti, lo 
zelo, la dottrina, che Spiegò in questi due 
istituti scientifici, la Città ha lestimoniato 
col rendergliene costanti dimostrazioni di 


merito, e l'onorevole compianto che qui 
ne circonda e saluta estremamente la sua 
salma, ne lo prova luminosamente. — Mas- 
similiano Martinelli era docente nato, a- 
lieno diogni partito, amante solo della 
scienza, e delle sue Catledre, viveva per 
queste, e per la sua sposa Matilde Agu- 
iari, che lasciò vedova desolata e sola in | 
un dolore che non cesserà mai — Sobrio, 
metodico, dolce di carattere, affabile, ma- 
nieroso, la Città è la scienza hanno per- 
duto un'ottimo cittadino, un profondo cul- 
tore, che lascia dietro sè desiderio e com- 
pianto ed un esempio da imitarsi, perchè 
vigorosi nel culto delle scienze battiamo 
anche noi quella via che Egli ha cosparso 


| d'onore e di fama. 


Miessa da requiem, — Tele- 
grammi da Parigi annuoziano che la Messa 
da requiem del maestro Verdi destò un 
vero fanatismo. 

Verdi fu entusiasticamente acclamato. 


Il Sindaco di Ferrara per gli effetti del 
Capo NII del Regol. di Polizia Municipale fa { 
noto essergli stata presentata domanda 
per l’ attivazione di un Esercizio da Fab- 
bro Ferrajo in Via Spadari N. 8. 


——_ 
ELEGRAMMI 


(Agenzia Stefani) 


Roma 21. — Madrid 20. — 1 carlisti 
si recarono a Viana per imporre alcune 
contribuzioni. Ne segui un conflitto , nel 
quale vi furono fra i carlisti alcuni morti 
e feriti. 

Bruzelles 20. — Camera — Jottrand di 
sinistra domanda se 1l Governo ordinò di 
rendere all'arcivescovo di Malines, in oc- 
casione della sua nomina a cardinale, gli 
onori militari. Soggiunge che il Governo 
ha perduto così la facoltà di sostenere che 
gli arcivescovi non sono funzionari dello 
Stato, e crea una situazione difficile in 
faccia alla Germania. Il ministro della guer- 
ra disse che diede quest'ordine confor- 
mandosi ai precedenti. 

Parigi 21. — Una nota ufficiosa smen- 
tisce assolutamente le voci corse che il 
Governo faccia comperare cavalli in Boe- 
mia, e foraggi in Svizzera. Queste voci 
sono manovre di speculatori. 

Nev-York 20. — Il rapporto del di- 
partimento d' agricoltura dice che le cond- 
zioni dei frumenti sono inferiori all’ anno 
scorso in seguito al ritardo della prima- 
vera. 


—_— 

BORSA DI FIRENZE 

Firenze 20 2A 

Rendita italiana . | 7455n| 7490n 
Prezzi falli: Rend. it| 76 82 fml 7725 fm 
Oro... . . . uu 26361 2636 
Londra (3 mesi) | .| 9710» 
Francia (a vista) ‘ .| 10850 » 
Prestito nazionale. .| 5850 n 
Obblig.Regla Tabacchi 
Azioni >» 


Azioni Banca Nazionale! 195: 
Azioni Meridionali. 
Obbligazioni» 

Banca ‘Toscana. 
Credito mobiliare 
Italo Germaniche . 
Banca Generale. 


BORSE ESTERE 


Panier 2 
Rendita francese 2010; 64 07 
» =» 500 103 30 
Banca di Franeia . .(3890— | — 
Rendita italiana 5 010! 7. TI 


Ferrovie Lombarde . 
Obbligazioni Tabacchi! — — | 
Ferrovie V. E. 1863. 
» Romane. 
Obbligazioni lombar. 


S 
ILIIZIISI 


‘ romane . = 

Azioni Tabacchi = 
Cambio su Londra I 19 
» sull Italia È 314 


Consolidati inglesi 516 


Vienna 21. — Rendita austriaca 74 85 
in carla 70 85 — Cambio su Lomdra | 


— Il 20 — Napoleoni 8 88 


Berlino 20. — Rendita italiana 70 70 
— Credito Mobiliare 428 50 


Londra 20. — Consolidato inglese — — 
— Rendita italiana — — 


Spettacoli d° oggi 


TEATRO TOSI-BORGHI — Questa sera la 
Dratnmatica Compagnia Pietriboni espor. 
rà: Roberto Vighlius dramma in 5 atti 
P. Ferrari (Serata a beneficio del primo 
attor giovine Ernesto Gentili) — Ore 8 112, 


———_—____ —_————_———_——_ 


Il sottoscritto in occasione 
del Centenario Ariosteo e Con- 
corso Agrario regionale è di- 
sposto a cedere in affitto a chi 
la richiedesse la LOCANDA 
DELLA BISCIA, corredata 
di tutto I’ occorrente necessario 
a detto esercizio. 

Per le trattative rivolgersi 
al Conduttore 


Domenico CeEccHINI. 


_—————————€—_ 
)9( 


on più Medieine 


| PERFETTA SALUTE "sitio a toni 


senza purghe senza spese, mediante la deliziosa 
Farina di salute Do Banry di Londra, detta: 


REVALKNTA ARABIC 


Le infermità e sofferenze, campagne terribili 
della vecchiaia, non hauno più razione d' essere, 
dopochè la deliziosa Revalenta Arabica 
restituisce salute, energia, appetito, buona di- 
gestione e buon sonno 

Essa guarisce senza mi 
spese le dispepsie, gastriti, gastralgie, ghaindole, 
Yentosità, acidità, pituita, nausee, Natnenze, vo 

itichezza diarrea, tosse, asma, tisi, 
isordine di stamaco, gola, fato, roce; 
bronchi, vescica, fegato; reni, m'estini, mucosa, 
cervello e saugne ; 26 anni d’ invariabile suc. 
cesso. 

N. 75,000 
medici, dei duca 
chesa di Bréan, ec 

Cura n. 67,811. 

Cas'iglion Fiorentino (Toscana)? dic. 1869. 

La Revalenta da lei speditami ha prodotto 
buon effetto nel mio paziente, e perciò desidero 
averne altre libbre cinque. Mi ripeto con di- 
atinta stima, 


cine, nè purghe, nè 


e, comprese quelle di molti 
Pluskow della signora mar- 


Dott. Domenico Patrormi. 
Cura n. 79,422. 
Serravalle Scrivia (Piemonte) 19 sett. 1872. 
Le rimetto vaglia postale per una scatola della 
sua maravigliosa farina Revalenta Arabica, | 
quale ha tenuto in vita mia moglie, che ne us 
moderatamente già da tre anni. Si abbia i miei 
più sentiti ringraziamenti ecc. 
Prof. Pitno CAnRYARI, 
Istituto Grillo (Serravalle Scrivia). 


Cura n. 67,218. 
Venezia 29 aprile 1869, 
Il Dott. Antonio scor: > giudice al Tribu 
nale Venezia, S. Maria Formosa, Calle Que- 
rini 4778, da malattia di fegato. 
ù nutritiva della carne, essa fa economizzare 
50 volte il suo prezzo in all ‘imedi. 
Casa Da Barry e C.*, n. 2, Via Tom. 
maso Grossi, Milano, e in lutte le cità 
presso i principali farmacisti € droghieri 


Io scatole: 114 di kil. fr. 2. 50; 112 kil, fr. 
4.50; 4 kil fr. 8; 2 112 kil. fr. 17.50; Bkil. fr. 
36; 12.kil fr. 65. Biscotti di Gevalonta: 


scatole da {12 kil. fr. 4, 60; 1 kil. fr. 8, 
La Revalenta al Cloceolatte in Polvers 

per 12 tazze 2. fr. 50. c.; per 24 tazze 4 fr. 50 

C.; per 48 tazze 8 fr. Tavolette: per 6 

tazze fr. 1. 30; per 12 tazze fr. 2. 50; per 24 tazze 

fr. 4 50; per 48 tazze fr. 8. 

Rivenditori in FERRARA Filippo Navarra 
farmacista e Luigi Comastri — BOLOGNA Enrico 
Zarri, Leonardo Pirrig ia dell’ Asse — 
RAVENNA Belleoghi — RIMINI A. Legnani © 
comp. — FORLI”, G. A. Pantoli farm. — FA- 
ENZA, Pietro Botti farm. — MODENA farm: 

anta Filomena; farmacia Selmi; e far- 
macia del Collegio — ROVIGO A. Diego; € 

6. Calfagnoli. 


n 
ioni Giudiziarie 


DI BAVDO VEVALE 


per vendita giudiziale 


(12 Inserzione ) 
SI FA NOTO 


Che dietro istanza di Cattabriga Pietro do- 
Miciliato a Finale dell'Emilia e per elezione 
cui vie- 

mico Borsatti Via 
danni di Cecchini Ce- 
da prima contu- 


in Ferrara presso il Procuratore da 
ne 


re domiciliato n Feri 


mace poscia comparso a mezzo del Procu- 
ralore Avv. Guelano Novi, avanti il Tribu: 
nale Civile di Ferrara e all’ udie: tem 
rì il giorno 25 Maggio p. v. e alle ore 10 


antimeridiane avrà luogo l’incanto e il sue- 

cessivo deliberamento a favore dell’ ultimo 

e miglior offerente del sesuente siabile, 
Casa in Ferrara iu Via Cul di Pozzo Via 


o 


colle giî ragioni Guidetti e Guitti 
colle razioni del signor Aldo Fabbri e colla 
strada suddetta 

L'incanto si aprirà sul prezzo offerio dal 
sig. Istante nella somma di L. 750 corrispou- 
dente a più di sessanta volte al tributo di- 
retto verso lo stato nella somma di L. 11. 72 
pagate nell'a no 157: 

Ogni obblatore dovrà avere depositato pri- 
ana dell'incanto nelle mani del Cancelliere 
l'ammontare approssimativo delle spese d'a- 
sta della vendila e relativa trascrizione ed 
iscrizione ipotecaria nella somma di L. 300 
nonché it decimo del prezzo d'incaato nella 
somina di L. 117. 20. 

Le offerte non potranno essere minori di 
L. 20 per ognuna. 

La vendita sexuirà ancora alle condizioni 
tutte portate dal relativo Ban fo 2 Aprile 
corrente anno depositato in cancelleria del 
Tribunale suddetto. 

Taoto a norma di legge ece. 

Avv. Domenico Borsatti Proc. 


©, 
Estratto di Bando Venale 
per vendita giudiziale 
(1. Inserzione ) 
SI FA NOTO 


Che dietro istanza della Cassa di Rispar- 
mio di Ferrara dapprima, poi anche delle 
sorelle Bianca Bo.1ora moglie del sig. conte 
Alemanno Isolani, Maria Bonora moglie del 
cav. Anibale Certani, Costanza Bonora mo- 
glie del dott. Carlo Soccivi e Virginia Bo- 
nora moglie del cav. Scipione Mayr domi- 
ciliali, quanto ai tre primi a Bologna, e 
quanto agli altri a Ferrara; dell’ E<attore 
Bianchi Luigi domiciliato in Argenta, di Ar- 
gieri Beatrice vedova Fiaschi tanto per 1’ in- 
feresse proprio, quanto quale curatrice del 
l’inabilitato di lei figlio Alessandro Fiaschi, 
ed amministratrice legittima dell’ altro di lei 
figlio Carlo Finsehi domiciliata iu Ferrara, 
tutti rappresentati dal dott. Augusto Zam- 
bardi. Ed ora a seguito di numento del 
sto proseguita da Gaetano Filippi domiciliato 
a Ferrara e rappresentato dal Procuratore 
Avv. Domenico Borsatti, e ai danni dei fra. 
telli Mainardi Avv. Gaetano, Ottavio ed Ar- 
chimede avauti il Tribunale Civile di Fer- 
rara, e nell udienza che terrà il giorno 14 
Maggio p. v. ulle ore dieci anlimer. avrà 
l'incanto e il successivo deliberamento 
all'ultimo e migliore offerente dell’ infrade- 
scrivendo stabile a seguito del suddetto 
aumento del sesto di L. 25,083 depurato 
dagli aggravi, è risultante da perizia dell'Iny. 
Gaetano Guidicini resa d’alli il 21 novembre 
1872 e cioè: 

Terreno posto al capo superiore del ter- 
ritorio Argentano nella località in vocabolo 
Bolognino della complessiva estensione su- 
perficiale di ettari 81. 10. 10 caricato nel- 
l’anno 1872, delta imposta erariale di L_ 68. 28 
e diviso in selle corpi costituiti : 

Il primo 

A) Di appezzamento di terreno in parte 
pascolivo, falciubite da mezza roba, in parte 
prativo, ed aralivo in piano sufficientemente 
elevato, n parte falciabile di enmetlo, 

B) Di lerreno cusumeutivo su cui er- 
gonsi: 

1° Una casa d' abitazione per braccianti 
composta a piano terra di portico e di ca- 
mera focolare, ollre il vano della scala, al 
piano superiore di due stanze da letto. 

2° Altra fabbrichetta contenente il forno 
un pollajo e due porcili. 

3° Una fabbricletta attigua comp ssta di 
due stalle, l'una per cavalli, P altra da bo- 
vini con soprastante fienile e tre fille e por- 
ticaglia. 

Quale primo corpo denominato Da Casa, 
dislinio nei registri censuari coi numeri di 
mappa 781, 782, 830 sub. 1, 2, 831 sub. 1, 
2, 838, 3844, confiua da ponente col icale, 
a levante, con Tommaso Itoverati, di mez- 
zodì con questi e l' infradicendo terzo corpo 
da tramontana coila strada pubblica  Bolo- 
guino, salvi ecc. 


11 secondo 


Di appezzament» di terreno denominato il 
Fornaciari în piccola parle giù prativo, ora 
ridotto a seminativo, e pel rimanente  pa- 
scolivo falciabile da inezza roba e. distinto 
nei registri censuari coi numeri di mappa 
822 sub. 1 e 2, 823, 524 sub. 1 e 2, 829 
sub. 1 e 2 confinante a levante in parle con 
Tommaso uoverati, ed in parle col prece- 
dente primo corpo, da ponente con Angelo 
Manica, da mezzodì in parte colla possessio- 
ne Olmo, col conte Massari e colla Measa di 
Ravenna a cui è subentrato di recente An- 
tonio Muratori, salvi ece. 

Il terzo 

Di appezzamento di terreno denvninato 
il Prato dell’Aglio în parte pascolivo, in 
in parte vallivo falciabite da cannello, distin- 
to nei registri ceasuari coi no neri di mappa 
882, 3239, confinante da levante co! infra 
descritto sesto corpa da ponente con T'o.nmaso 
Roverali, da mezzodì in parte con questi ed 
in parte col dello sesto corpo, da tramon- 
fana col primo suddescritto, salvi ece. 


"aa age SR gra nt 


GAZZETTA 


II quarto 


Di appezzamento di terreno denominato li 
Prati in fuccia a casa, due dei quali pasco- 


livi uno prativo in depressa, giacitura, I° 
tro seminativo di quiliti sciolto, pure in de- 
pressa giacitura, distinti nei registri consuari 
coi numeri di mappa 776. sub. 1 e 2, 777. 
sub. 1. e 2. confinante da levaule con Anna 
Batterelli in Ricci, da ponente con razioni 
di monsignor Francesco Liverani, da mezzodì 
colla strada pubblica di Bologuino , da tra- 
montana in parte con Tominiso Roverati, 
salvi eco. 


11 quinto 


Di appezzamento di terreno denominato 
l' Albarello di Bolognino pascolivo in parte 
falciabile da mezza roba, distinto nei regi: 
stri censuari col numero di mappa 3203 
confinante da levante e ponente con Anna 
Battarelli in Rieci, da mezzodì colla strada 
di Bolognino, da tramontana con Antonio 
Magnani, salvi ecc. 


II sesto 


Di valle denominata di Bolognino falcia- 
bile da canna, distiuta nei registri censaari 
con numeri di mappa 889. 3237. 3238, con- 
finante da levante con altre di Vincenzo 
Succi, da ponente coll’ infradeserivend 
timo eorpo, con quello chiamato Prato del- 
l'Aglio con proprietà Muratori e Massari, 
da mezzodì in angolo con valle Marmorta 
di ragione della società fondiaria di Firenze, 
da tramon:ana fronteggiante per breve tratto, 
il pubblico condotto chiamato Fosso degli 
uomini, salvi ece. S 


Il settimo 


Di appezzamento di terreno denominato 
la Valle-Terzi vallivo da canna, distinto nei 
registri censuari coi numeri di Mappa 8Sf. 
3243 3246, confinante da levante colla pro- 
detta valle di Bolognino, da ponente © 
valle di Pietro Mariduti, con Tommaso Ito 
verati, e con ragioni dell'Ospedale Civite, 
da mezzo.Jì con Vincenzo Succi, da tramon- 
tana col pubblico condotto Fosso degli uo- 
mini, salvi ecc. 

L'incanto si a 
aumentato dal 
di L. 25,033, 

Ogni obblatore dorri 
ma dell'incanto nelle mam del Cancetli 
l'ammontare approssimativa delle spese d 
sta della vendita, € relativa Iraserizione ed 
iuscrizione ipotecaria in L. 1,800, oltre il 
decimo del prezzo dell’ incanto’ stesso, 

Le offerte non potranno essere tinori di 
L. 15 per oguuna. 

La vendita seguirà ancora alle condizioni 
tutte portate dai relativo Bando 13 Aprile 
1875 corrente anno depositato in Cancelleria 
del ‘7ribunsle suddetto. 

‘Tanto a termini degli articoli GGS. e 681 
Capo ultimo del Codice di Prucedura Civile. 


Avv. Domenico Brsatti procuratore. 


rirà sul prezzo come sopra 
gn0r Filippi nella somma 


vere depos tato pr 


Inserzioni a pagamento 


Vasto granajo d’affittare 
N. 8 Stanze 
Romuno N. 27. 

Dirigersi all” Ufficio del Gas in Via 
Vittoria N. 23. 


formato da in Via S. 


F. MORELLI 


Corso Vittorio Emanuele N. 2 
Fennara 


:nde noto che oltre al copioso assorti- 
mento di specchi e quadri in ge- 
nere, tiene pure aste d'ogni misura e di- 
segno dorate e verniciate ad imitazione 
di qualunque legno per uso di cornici , 
tappezzerie ecc. ecc. 
in ferro vuoto e mo- 
biglie della rinomata Fabbrica di S. Gio- 
vanni in Persiceto. 
Miobiglia în legno delle mi- 
gliori Fabbriche Nazionali. 
Vendita contro pagamento mensile 
Prende commissioni per qualunque ar- 
ticolo nazionale ed estero. 


Nel Negozio di Pietro Dinelli e C. 
Via Borgo Leoni N. 23 
GRAN DEPOSITO D’ OLIO 
SOPRAFINO DI LUCCA 
di diverse qualità, vendibile all’ in- 
grosso ed al minuto : trovansi pure 
nel medesimo PASTE DI TOSCANA 
di scelta qualit: 


| 


FERNARESR 
NON PIU MEDICINE 
SALUTE RISTABILITA SENZA MEDICINE 


la deliziosa Farina di Salute Du Barry 


REVALENTA ARABICA 


risana lo stomaco, il petto, i nervi, il fegato, 
le reni, intestini, vescica, membrana mucosa, 
cervello, bile e sangue i più ammalati 
26 ANNE DI SUCCESSO — 75,000 CURE ANNUALI 
—_—_—_set— 


Il pubblico è perfettamente garantito contro i surrogati venefici, i fabbricanti 
dei quali sono obbligati a dichiarare non doversi confoudere i loro prodotti 
con la REVALENTA ARABICA. 


iz radicalmente le cattive digestioni (dispepsie) gastriti, nevralgie, 
stitichezza abitnale, emoroidi, glandole, ventosità, palpitazione, diarrea, gon- 
fiezza capogiro, ronzio di orecchi, acidità, piluita, emicrania nausse, e vomiti 
dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, crudezze, granchi, spasimi ed 
infiammazione dì stomaco e degli altri visceri ; ogni disordine del fegato, nervi, 
membrane mucose @ bile, insonnia, tosse oppressione, asma, catarro bron- 
chite, tisi (consunzione ), pnenmonia, eruzione, deperimento, diabote, reuma- 
tismo, gotta, febbre, isteria, vizio e povertà del sangue, liropisia , sterilità, 
flusso branco, ì pallidi colori, mancanza di freschezza 6 di enerzia. Essa è pure 
il migliore corroborante per fanciuili dabo'i e per fa persone d'ogni e'à, for- 
mando buoni muscoli e sodezza ili carni ai più stremati di forze. 
Economizza 50 volte il suo preszo în altri rimedi e nutrisce meglio che la 
carne, facendo dunque doppia economia. 
35,000 guarigioni annua 


__. Bra, 23 febbraio 1872. 
ici non volevano più visi- 
dea di sperimentare la non mai ab- 
risultato, mia madre trovandosi ora ri- 

Gionpaninco Caro. 

Prunetto ( circ. Mondovi ). 24 ottobre 1866. 
da due anni usando questa ineravi gliosa Revalenta, non sento 
alenn incomodo della vecchiaia, nè il peso d iei 84 anni. 

Le mie gambe diventarono foi ta mia vista non chiede più occl mio stomaco è robusto 
come a 30 auni. lo mi sento insomaa ringiovanito, predico, cofesso, visito ammallati, faccio viaggi 
a piedi anche lunghi, e sentomi chiara la mente © fresca ia memoria. 

D. P. CasretuI, laureato in teologia, arciprete di Prunetto. 
Cura n. 67,811. Castiglion Fiorentino (Toscana) 7 dic. 1869. 
La Revalenta da lei speditami ha prodotto buon effetto nel mio paziente. Dott. DoxaNico Pattorti 
Cura n. 79,422. Serravalle Scrivia (Piemonte ) 19 sett. 1872, 
etto vaglia postale per una scatola della vostra maravigliosa farina Reoalenta Arabica la 
quale ha tenuto în vita via moglie, che ne usa moderatamente già da tre ansi. Si abbia i miei 
iù sentiti ringraziamenti ecc. Prof. Pisrao Cansvani, Istituto Grillo (Serravalle Scrivia). 
Cura n. 67,218. Venezia 24 aprile 1869. 
Il dott. Antonio Scordilli, giudice al tribunale di Venezia, Santa Maria Formosa, Calle Querini 


Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalata. li signori m 
tarla, non sapendo essi più nulla ordinarie. Mi venne la felice i. 
bastanza lodata Revalenta Arabica, e ne ottenne un fe 
tabilita 
Cura n. 65,184. 

.. La posso assicurare cl 


Trapani (Sicilia), 18 aprile 
Da vent’ anni mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco nervoso e bilioso : da otto anni 
poi da un forte palpito al cuore e da straordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare un passo 
nè salire un solo gradiuo; più, era tormentata da diuturne insonnie e da continuata mancanza di 
respiro, che la rendevano incapace al più leggiero lavoro donnesco: l’arte medica nam ni mai po- 
tuto giovare; ora facendo uso della vostra Revalenta Arabica in sette giorai sparì la stta goniezza, 
dorme tutte le notti intere, fa le sue lunghe passeggiate, e trovasi perfettamente guarita. 

ATANASIO La BanBera, 

Revine, distretto di Vittorio, 18 maggio 1868, 

Da due mesi a questa parte mia moglie în istato di avanzata gravidanza veniva attaccata giorual- 
meme da febbre; essa non avera più appetito, agni cosa, ossia qualsiasi cibo le faceva nausea, per 
il che era ridotta in estrewa debolezza da non qua alzarsi da letto, oltre alla febbre era affetta 
anche da forti dolori ta, da dovere socconbere fri non molto, 

I pradigiosi i decla, ed in dieci giorni che 
ne fa uso la febbre scou sto, fu liberata dalla stitichezza, 
e si occupa volonti o di qualche facenda domesti 8. Gavorn. 

Prezzi: La scatola del peso di 114 di chil. fr. 2.50; 112 chil. fr. 4 50; 1 chilogr. fr. 8; 2 e 112 
chilogr. fr. 17.50; 6 chil. fr. 36; 12 chilogr fr 65. 

Per i viaggiatori o persone che non hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezionato i 


BISCOTTI DI REVALENTA 


Detti BISCOTTI si sciolgono facilmente. in bocca, si mangiano in ogni tempo sia tal quali, sia 

inzuppandoli nell'acqua, calle, the, vino, brodo, cioccolatte, ecc. 
nfrescano la bocca € lo stomaco liberando dalle nausee e vomiti in temp di gravidanza o 

viaggiando per mere; tolgono ogni irritazione, febbricità 0 cattivo gusto sl palato levandosi il mat- 
tino; oppure dopo l'uso di sostanze compromettenti, come agli, cipolle, ccc., 0 bevande alcouliche, 
© dopo l’ uso del tabacco da fumo. 

Agevolano il sonno, le funzioni digestive e l'appetito; nutriscono nel tempo stesso più che la 
carne; fanno buon sangue e sodezza di carne, fortificando le persone le più indebolite. 


In Scatole di £ libbra inglese L. 4 59 


» 2 » dA 
LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


Parigi. 11 aprile 1860. 
Signore — Mia figlia che solfriva eccessivamente, non poteva più nè digerire aè dormire, et 
era oppressa da insonuia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora essa sta Doaissino grazie alla 
Revalenta al Cioccolatte, che le ha reso una perfetta suute, bon appetito, bisi digestione, tran- 
quillità dei nervi, sonno riparatore, sv:lczza di carne ed uw'allegrezza di spirito, a eni da lungo 
tempo now era più avvezza. H. pi MontLODIS. 
Poggio (Umbria), 29 waggio 1869. 
Dopo 20 anni di ostinato ronzio di orecchie e di cronico remuitismo da fariai stare in letto tutto 
Pinverno, fina Imente mi liberai da questi martori, mercè della vostra meravigliosa Revalenta 
al Cioccolatte. Francesco Braconi, sindaco. 
Cura n.° 70,106. Cadice (Spagna), 3 giugno 1868. 
Signore — Ho il gran piacere di poter dirvi che mia maglie, che sofferse per lo spazio di molti 
anni di dolori acuti agli intestiui e di insovnie continue, è perfettamente grarita colla vostra Reva- 
lenta al Cioccolatte. Vicente Morano. 
mezzi : In Polvere: scatole per 12 tazze fr, 2 50; per 2% fr. 4 50 per 48 fr. 8; per ‘20 fr: 
17 50. ln Tavolette: per 6 tazze fr. {. 30 per 12 tazze fr. 2 50; per 21 fr. A 50; per 48 fr. 8. 
Casa Banar 40 Eannr e Comp., 
Via "TA aorn A SD GROSSA NV. 2 Jilano. i a 
Rivenditori in tutte le tà d’ fitalia, presso i principali 
farmacisti e dreghier , 
RIVENDITORI in Ferrara, Filippo Navarra, farmacista e Luigi Comastri 
Bologna, Enrico Zarri, Leonardo Pirrighini, via dell'Asse; — Ravenna, 
Bellsaghi — Rimini, A. Legnami 0 comp. = Forlì, G. A. Pantoli farm. — 
Faenza, Pietro Botti farm. — dodena, farm. S. Filomena; farm. Selmi @ 
farm. del Collegio — Rovigo, A. Diego e G. Caffagnoli. 


1868. 


stò forza, mangia con sensibile 


"GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. © ger. 


